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> opinione formata nei popoli a riguardo, solendosi anzi 
.. . dere che gli ebrei siano più positivi, calcolatori e freddi che non 

. gli al tri; ecco che ora, grazie alle moderne statistiche, è venuta · 
. fuori l' inaspettata scoperta che nessuna razza fornisce ai mani­

comii tanti inquilini quanto l'ebrea. Il che ci fanno sapere gli 
stessi Archives israè'lites a pag. 374 del loro n. dei 16 novem­
bre 1882 dicendo: ' La proporzione degli alienati presso gli ebrei 
« è molto più forte in Prussia (perclzè in Prussia si è jatta questa 
« statistica) che tra i protestanti e i cattolici ... Questa cifra, 
« sgraziatamente alta, puo spiegarsi ecc. • Ma non si spiega bene 
se non che colla vera e sola spiegazione opportuna al caso. La 
quale nella necessità che si avveri anche questa profezia 
e minaccia di Mosè (Deuter. XXVIU, 28): Percutiat te Dominus 
amentia et caecitate et furore mentis. Le quali sole due profezie 
della pazzia e della malattia segreta ed incurabile, non parevano 
forse finora, almeno ai più, cosl ben verificate anche nei tempi 
presenti, come le altre di Mosè che vediamo tutti evidentemente 
verificarsi in quel popolo, vivo testimonio delle divine vendette. 
Chi infatti non vede ora gli ebrei dispersi pel mondo, disprez­
zati, perseguitati, mai non sicuri in nessun luogo anche quando 
vi paiono prepotenti, senza patria e pochi in paragone di prima, 
col resto che si puù leggere nel luogo citato del Deuteronomio? 
Perchè poi, in generale, s' ignori che gli ebre,i soffrono anche ora, 
comunemente, di quella malattia profetata da Mosè, siccome an· 
cora che vi sia tra loro maggior numero di matti che nelle 
altre razze cio, quanta alla prima maledizione, dipende dai me· 
dicarsi che fanno gli ebrei, come possono, da sè quella malattia 
che già sanno per lunga sperienza essere insanabile, ed inutile 
percio ed anche dannosa a rivelarsi ai medici non ebrei, e quanto 
alla seconda, dalla mancanza in questa parte di osservazioni e 
di statistiche. Nè è inutile il qui accennare come il exrabbino 
Neofitus, nel suo libretto c'informi che; « noi vediamo chiara­
« mente avverata questa maledizione (della malattia segreta ed 
« incurabile). Ma gli empii rabbini trovarono questa medicina; 
' cioè che, ungendosi col sangue credono di guarirsi. • 
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.... \ : Or torilando al nostro propÔsito, ~vendo dimostrata la va~i(à\f 
~ : ·:della. stoperta del Gran Rabbino Wogue, la quale, come si ~ : , 

veduto,' non è :che polvere negli occhi anche a giudizio del Rab· . . : , -·-,. 

bino Loeb direttore della Rivista ebrea degli studii giudaici, poco 
ci resta da aggi~ngere sopra la v'anità delle nuove, o. per. dir me• . . 

glio vecchie risposte di ebrei ed anche di cristiani, novellamente 
·. ripetute in questi ultimi mesi, per iscagionare la moderna sina­

goga dalla ormai dimostrata e chiarita accusa del ' sangue cri- .• 
stiano da lei Ùsato a scopo rituale. Non tenendo infatti nessun 
conto (come se nè esistessero nè mai fossero stati alle ga ti) nè 
dei processi autentici, nè dellealtre rivelazioni spontanee degli 
stessi ebrei convertiti e non convertiti, non fanno che negare 
rotondamente ogni cosa e sempre ripetere che riulla fu mai 
provato di . cio che già fu ripetutamente provato. E cosl, per. 
esempio, non altro che polvere negli occhi, se non anzi aperta 
bugia, è evidentemente la solenne dichiarazione che i Rabbini 
di Vienna (vedi Univers israélite del I

0 dicembre t882 pag. 19S) 
presentarono al governo e stamparono sopra tutti i giornali so· 
pra il non trovarsi nel Talmud nul/a di ostile ai cristiani. Se 
si fossero contentati di dichiarare ché nel Talmud non si trova 
nulla di relativo all'uso del sangue cristiana, avrebbero detta 
cosa verissima e da tutti saputa : essendo evidente ad ognuno 
che cosa si pericolosa a sapersi ed anche a dirsi, qual è l'uso del 
sangue di un cristiana assassinato e martoriato, non è di natura 
sua tale, che si possa impunemente stampare quasi a sfida del· 
l'ira e dell'indegnazione del mondo. Mai infatti nessuno si sogno 
di accusare il Talmud o qualsiasi altro libro rabbinico di con­
tenere nulla di questo: che solo si passa di bocca in bocca per 
cabala ossia tradizione: e neanche si confida a tutti: ma soltanto 
ai più fidati, seconda che a lungo si è più sopra dimostrato. Ma 
il venirci ora a contare i Rabbini di Vienna, che nel Talmud 
neanche si trova nu/la di Osti/e a[ cristianesimo, è Un VerO VO· 

·1ersi burlare di ogni lettore .non ebreo. Basta infatti leggere il 
Chiarini, il Drach, il Laurent, il Des Moussaux, il Medici, Sisto da 
Siena ed infiniti altri scrittori antichi e moderni, per convincersi .. 
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\ .shè::il Talmud · è nato fatto per· 1sp1rare a tutti gli · un · 
.. od1o invincibile sia a tutto il genere umano non ebreo, sia· spe•. 
cialmente al cristianesimo ed ai cristiani. 
· Nè altro. peso hanno le varie dichiarazioni e testimonianze an•, 

che di cristiani recentemente pubblicate nei giornali affermanti 
in sostanza che: c l' affermazione, che gli ebrei si siano mai ser­
« viti del sangue cristiana a scopo rituale, non è fondata nè sopra · 
« la religione giudaica nè sopra l' istoria giudaica: e che per con­
' seguenza ogni accusa di questa specie, qualunque siano le pre­
« sunzioni o pretesti sui quali si vuol appoggiare, dee essere qua-

.. c. lificata come falsità assoluta ed audace. , Dove innanzi tutto 
vi è la soli ta confusione d'idee tra la religione giudaica e la tal­
mudica. Si sa da tutti che la religione giudaica intesa per mo­
saica nulla contiene che non sia santo e divino. Ma accade egli 
Jo stesso della religione talmudica, che è la sola osservata ora 
dai Rabbini e dagli ebrei? Questa è la questione mirabilmente 
sempre sfuggita da chi o non ne vede od ha interesse di non 
vederne l'importanza. ,E trattandosi della religione non mosaica 
ma talmudica, è strano che vi sia chi osi dire che la notizia del­
l' uso del san gue cristiana ne lia mode rna sinagoga non è fonda ta 
sopra la storia. Conoscono costoro anche soltanto i Bollandisti? 
1 quali, se non erriamo, hanna qualche credita in argomenti sto­
rici. Or come dunque si osa dire che non si fonda sopra la storia 
cio che i Bollandisti in più luoghi credono potersi fondar sulla 
storia? Ma e dei processi autentici di Trento e di Damasco per­
chè non si dice nulla? E le rivelazioni di Neofito perchè si tac­
ciano? Forse perchè s' ignorano? Ma allora perchè sentenziare in 
causa · non udita e del tutto ignorata? D'onde si vede che falsità 
assoluta ed audace puo dichiararsi questa sentenza assolutrice, 
con miglior ragione che non J'accusa fonda ta non già sopra 
pretesti o presunrJoni, ma sopra documenti e testimonianze sto':' 
riche non impugnabili che o dalla slealtà giudaica o dall'igno­
ranza d'al tri. Che questo poi, o quel fatto in particolare sia, o 
non sia da attribuirsi all'uso rituale anzichè a volgar assassinio 
(seconda che per esempio ora si disputa di certi fatti recenti no-
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tissimi a, tutti i lettori di giornali) ·questa è un'altra questio~ê~{ 

storica da appurarsi e chiarirsi coi processi e colle sentenze fu•: ·. 
• ture, seconda chè già coi processi e colle sentenze passate si ap- .2 
purarono e si chiarirono altri fatti passati. Ed hanna molto mal 

· viso a voler negare l' autorità dei processi, delle sente oze e dei 
fatti storici passati colora che certamente non negheranno l'au­

. torità de'futuri nel caso solo (s'intende) in cui fossero favorevoli 
alle !oro o preoccupate o poco fondate opinioni. 

Ridicolo poi è il caso capitato ad Ernesto Renan che, interro· 
gato da un Rabbino ungarese del suo purgato giudizio sopra 
l' uso del san gue cristiana nei ri ti ebraici, nè conoscendo un' ac ca 
della materia, ma volendone cio nonostante sentenziare (giacchè 
in che non si crede competente un incredule francese ?), si Ia­
scio fuggire un periodo che eccito contra di lui le ire appunto 
del signor Isidoro Cahen Rabbino di Parigi redaÜore degli Ar· 
chivii israelitici. Il qua le ne! suo n° dei 4 gennaio del I 883: ' noi 
« (dice ironicamcnte) siamo ben riconoscenti al signor Renan 
« di a ver dichiarato che: non esiste in realtà veruno dei pretesi 
« precetti richiedenti l'eifusione del sangue nella Pasqua giudea. 
« Forse che questi precetti esistono, seconda lui, almeno in ap· · 
« paren1a? Un incredulo pari suo avrebbe potuto esprimersi più 
« categoricamente. Al suo esotico parere noi preferiamo quello 
« più esplicito • di alcuni cristiani. A tutti i pareri pero è pre­
feribile quello della storia, dei documenti e dei processi autentici. 

Lo stesso Renan diede testè allo stesso proposito un altro 
chiaro saggio della trivialità e superficialità, colla quale egli 
(seconda l' uso di tutti gl'increduli special mente · francesi) suoie 
discorrere di tutto ed anche di quello che egli sa meno e crede 
di meglio sa pere. Giacchè avendo voluto predicare testè in Parigi 
una sua conferenza sopra il giudaismo in una sala del Circolo 
Saint Simon (pubblicata dai Levy in Parigi col titolo: Le Judaï­
sme comme race et comme religion) dopo aver tentato didimo­
strare il falso; cioè che « il giudaismo non è una rana ma è una 
« religione: • alla fine si lascio scappare sprov':edutamente la 
verità conchiudendo a pag. 29 che: la race israé7ite à rendu au 



~;."',/:')\:...... . . . . ' - 97 -:;t mori.de les plus grands services. Tra i quali s~r.vizii rese 
. questo. di aver costretto questo incredulo a contradirsj 
. mente, dicendo che la rana israelitica non è una rana israeli­
tica. Del che viene canzonato perfino dai Rabbino Isidoro Cahen 
nel numero degli 8 febbraio I883 dei suoi Archives israé1ites. 

VIII. 

Conclusione. 

Poco o nulla è il detto in questa Appendice a paragone di 
cio chee dal Processo di Trento e da quello di Damasco e da 
innumerabili al tri fon ti storici ed autentici si potrebbe rica vare 
a confermazione, spiegazione e dichiarazione delle rivelazioni 
dell'exrabbino Neofito sopra l' uso rituale che gli ebrei debbono, 
in !oro coscienza, fare più volte in vita del sangue cristiana. 

·Ma ci contentiamo del detto finora perchè strettamente bastevole 
allo scopo di questo li~retto, non inteso ad altro che a clare a 
moiti lettori italiani la, per avventura, prim3. ed inaudita notizia 
di un fatto storico antic'o e probabilmente anche moderno e 
presente: non inutile percià a sapersi, secondo che anche si è 
detto nella Prefazione. Giacchè, come dicevamo, poichè gli ebrei 
hanno, secondo che ci pare dimostrato, la Iegge di servirsi del 
nostro sangue; non è inutile che anche noi cristiani s1amo m­
formati di questa Iegge per nostra regola e norma. 

FINE. 

IMPRIMATUR 
Prati ex Curia Ecclesiastica. Die 5 Maii 1883 

C. B. MAZZONI, V. Cap. 
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